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A tti dell’ Amministrazione del Comune
Deliberazioni del Podestà di Torino con assistenza del Segretario generale 

prese nel mese di gennaio 1930 (Vili)

C

L«(àto del comm. Giuseppe Chiesa alla Città di Torino

Il comm. Giuseppe Chiesa, deceduto il 21 novembre del 1929, 
ha lasciato la seguente disposizione : « Lego alla Ciltà di Torino, 
e per essa al Podestà, la somma di L. 200 000 da destinarsi ad 
una Opera sola di beneficenza, dall'innappellabile giudizio del 
Podestà, con la viva preghiera della perpetua manutenzione della 
tomba di mia (amiglia, situata nel Cimitero di questa Città, ove 
voglio essere sepolto » .

Il Podestà nell'accettare il legato, ha disposto di destinare la 
somma alla costiturione del (ondo occorrente per l'ampliamento 
del Regio Ricovero di Mendicità, dove la Città di Torino ha 
ietti di suo patronato e da tempo si lamenta la deficenza di posti.

Come atto di riconoscenza verso il munifico benefattore il Po­
destà ha ancora deliberato di assumere l'incarico della manuten­
zione ordinaria della sua tomba perpetua.

N u o to  regolamento por il servizio di distribuzione del­
l’acqua potabile doli’Acquedotto municipale

Approvate, con deliberazione podestarile del 31 ottobre 1929, 
le nuove tariffe dei prezzi di vendita dell'acqua potabile e le 
modalità della loro applicazione, il Podestà ha ritenuto necessario 
procedere alla compilazione di un nuovo testo di regolamento, 
apportando quelle modificazioni ed aggiunte che valgano a ren­
derlo più corrispondente alle necessità del servizio di distribuzione, 
quali sono emerse ormai dalla lunga esperienzs dell'Acqu «dotto ed 
a metterlo in relazione eoo il contenuto della precitata delibera- 
rione del 31 ottobre.

Condono dei fitti a famiglio bisognose sfrattate od 
accolto ia abitazioni provvisorie muaicipali

Nello stabile di via S . Tommaso 22 ter, si trovano allogate qua­
ranta famiglie sfrattate, poverissime e con numerosi bambini a ca­
rico. Alcune di esse, o per malattia, o per disoccupazione, non 
essendo in grado di corrispoodere ai Comune la tenue pigione, 
sono rimaste in arretrato di aicuai meri di afitto. Il Podestà, 
considerato lo stato di assoluta indigenza di tali famiglie, compo­
ste altresì di numerosi mea.i>ri, cogliendo l'occasione delle auguste 
nozze del Principe di Piemonte, ha deliberato di coadooare loro 
le somme dorate.

Nomina del dott. Vittorio Viale a direttore dei Musei
civici

Avendo il dott. Lorenzo Rovere, appassionalo studioso d'arte, 
rassegnate le dimissioni, per motivi di salute, da direttore dei 
Musei civici, il Podestà ha deliberato di affidare le mansioni di 
direttore dei civici Musei al dott. Vittorio Viale, il quale ha 
coperto finora la carica di R. Ispettore della Sovraintendenza ai 
Monumenti di Ancona e che per la sua preparazione culturale e 
per riconosciuta competenza nelle Jstirine storico artistiche si me­
ritò recentemente alti elogi per il riordinamento dato al Museo 
Leone di Vercelli.

Surrogazione delle poltrone, degli sgabelli e dolio tapez- 
zerie dei palchi, delle poltrone e dei posti distinti e 
numerati della platea del Teatro Regio

La civica AmministTaz'one ha provveduto, in occasione deU'sttuaie 
stagione lirica al nostro massimo Teatro, durante la quale, per 
le fauste nozze del Principe di Piemonte, u «volgeranno «petta- 
coli di particolare importanza, alla «ostituzione delle poltroncine e 
degli «gabelli attualmente esistenti nei palchi, costruiti verso la 
metà del secolo «corso, delle poltrone e delle sedie per i posti 
distinti e numerati della platea costruite invece 25anni or sono e della 
tapezzeria di carta dei palchi, essa pure applicata 25 anni or sono.

Tutte queste «uppellettili si trovavano in condizioni di gravis­
simo deperimento, malgrado le spese fatte dal Comune in questi 
ultimi tempi per la loro manutenzione.

/
L’istituzione del Tribunale dei minorenni. Asaegnazione 
di locali nello stabile municipale di via del Carmine 12

Secondo recenti disposizioni ministeriali, la giustizia, in confronto 
dei minorenni, deve e*sece amministrata in locali totalmente «epa- 
rati, e possibilmente anche in edifici distanti da quelli dei tribu­
nali ordinari.

Avendo il Procuratore del Re presso il Tribunale di Torino, 
chiesto al Comune, a sensi della vigente legge giudiziaria, i locali 
necessari per il funzionamento della nuova Corte di giustizia per 
i minorenni, il Podestà ha assegnato al Tribunale di cui sopra i 
locali disponibili ed idonei allo scopo, situati nello stabile muni­
cipale di via del Carmine 12. deliberando pure l'esecuzione delle 
relative opere di sistemazione e di nstauro
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